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L’aggrassore viola la vittima guardandola in modo insistente.

L’aggrassore viola la vittima toccandola.

L’aggrassore viola la vittima invadendo il suo spazio.

L’aggrassore viola la vittima verbalmente.
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dichiarazione

Questo progetto fotografico esplora il tema della violenza 
sulle donne nei trasporti pubblici, concentrandosi sull’inva-
sione dello spazio personale attraverso una serie di quattro 
scatti essenziali e privi di distrazioni. Ispirandosi alle atmo-
sfere del film The Lighthouse, dove la civiltà si sgretola per 
far emergere una natura primitiva e violenta, l’opera criti-
ca il concetto di “istinto animale” spesso usato per dere-
sponsabilizzare gli aggressori, qui rappresentati in chiave 
mostruosa attraverso l’uso metaforico di tentacoli. Questo 
elemento visivo centrale sostituisce diverse parti del cor-
po dell’uomo per simboleggiare l’asimmetria di potere e le 
varie forme di molestia subite dalla vittima, che resta sem-
pre al centro della scena: l’invasione fisica dello spazio 
vitale nel primo scatto (tentacoli da braccio e gamba), la 
violenza verbale nel secondo (un tentacolo dalla bocca al 
collo), il contatto fisico indesiderato nel terzo (un tentacolo 
sul bacino) e, infine, l’intrusione psicologica causata dagli 
sguardi nel quarto (tentacoli che circondano volto e seno).

d’intenti



foto 01.

L’aggrassore
viola la vittima 
guardandola in 
modo insistente.
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foto 02.

L’aggrassore 
viola la vittima 
toccandola.
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foto 03.

L’aggrassore 
viola la vittima 
invadendo il suo 
spazio.
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foto 04.

L’aggrassore 
viola la vittima 
verbalmente.
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